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CONCORDIA SAGITTARIA (Ve). Il ponte romano.

Concordia Sagittaria si trova nelle pianure del Veneto nordorientale, in un territorio
delimitato ad est dal Tagliamento e a ovest dal fiume Livenza. Il corso d'acqua
principale per la città è tuttavia il Lemene, fiume che ha origine sulla fascia delle
risorgive e che giunge a lambire il centro di Concordia per poi sfociare presso Valle
Zignago, propaggine settentrionale della laguna di Caorle.
L'area archeologica conserva i resti di un ponte di età augustea posto a valico di un
antico alveo del fiume Reghena, in prossimità dell'ingresso della via Annia a
Concordia.
Il ponte venne rinvenuto nel 1877 nel corso di lavori agricoli e fu oggetto di un primo
scavo nel 1878. Tra il 1976 e il 1977 il ponte venne nuovamente scavato ad opera
della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto e successivamente
valorizzato.
Il ponte di Concordia (in via San Pietro) venne costruito nella seconda metà del I
sec. a.C., subito dopo la deduzione della colonia tra il 42 e il 40 a.C. Esso si trovava
in corrispondenza dell'ingresso della via Annia in città e valicava un corso d'acqua
della larghezza di circa 20 metri che gli studiosi hanno interpretato come un antico
alveo del fiume Reghena, oggi deviato lungo altre tracce.
Il ponte poggiava su palificate lignee di consolidamento infisse nel terreno sulle
quali si impostavano piloni di forma rettangolare allungata. Si è potuto notare che, a
differenza di altri ponti, questi piloni erano privi di rostri ed è stato ipotizzato che tale
mancanza possa essere riconducibile al fatto che il fiume fosse di portata modesta
o a regime d'acqua costante.
La struttura del ponte era costituita da un nucleo in opera cementizia e da un
rivestimento esterno in blocchi di trachite dei Colli Euganei dello spessore di 30 cm
legati fra loro da grosse grappe di ferro fissate a piombo.
Il ponte era a tre arcate: a sesto ribassato e sopraelevata quella centrale, a tutto



sesto le due laterali, delle quali si conserva quella occidentale. Le arcate erano
esclusivamente in opera lapidea e avevano una larghezza di 7,46 m (arcata
centrale) e 1,80 m (arcate laterali). Nella prima metà del I sec. d.C. furono realizzate
o ripristinate le spallette del ponte in lastre di calcare di Aurisina. Su di esse vennero
incise due iscrizioni di identico testo in cui è ricordato il liberto e seviro Manius
Acilius Eudamus e la sua volontà testamentaria in base alla quale vennero
realizzate le spallette o forse l'intero ponte. Le lettere delle iscrizioni hanno una
altezza costante di 14,5 cm, ma non si distribuiscono nello stesso modo rispetto alle
lastre sulle quali sono incise: si ritiene perciò che esse siano state incise dopo la
messa in opera delle spallette. Le iscrizioni originali sono oggi conservate fuori
opera all'interno dell'area archeologica.
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